
i religiosi ashkenaziti nè con due
partiti minori.

Quand'anche vi riuscirà - come
pare scontato - non potrà d'altron-
de che appoggiarsi su una coalizio-
ne fragile (65 seggi al massimo sui
120 della Knesset), divisa fra reli-
giosi e secolari e poco compatibile
con le speranze di ripresa del pro-
cesso di pace coltivate nel mondo
arabo, dall’Ue, dalla stessa nuova
amministrazione Usa di Barack
Obama. Di qui lo sforzo per cercare
di ampliare almeno un po’ la com-
pagine. Uno sforzo finora vano con
i centristi di Kadima, che per bocca

della ministra degli Esteri uscente
Tzipi Livni hanno detto e ripetuto
di non voler fare da «foglia di fico»
a nessuno. E che trova invece orec-
chie attente in Barak: teoricamente
più a sinistra, ma accomunato a Ne-
tanyahu da esperienze militari gio-
vanili (fu il suo comandante nei re-
parti di elite del Sayeret Matkal) e
da un analogo approccio post-ideo-
logico, oltre che - ironizza il com-
mentatore liberal Aluf Benn - «dal-
l’amore per i sigari, il lusso e gli uo-
mini d’affari».❖

«Chiedere la verità
suGaza non è

antisemitismo»
L’inviatoOnu per i diritti umani nei Territori:
i bombardamenti su areemolto popolate
sono illegali, c’erano alternative diplomatiche

Intervista a Richard Falk

U
n’inchiesta di esperti
per determinare se fos-
se possibile per i soldati
israeliani distinguere
tra la popolazione civi-

le e obiettivi militari durante l’offen-
siva a Gaza e per stabilire quindi se
sia stato commesso un crimine di
guerra. A proporlo è Richard Falk,
dal marzo 2008 Relatore Speciale
Onu per i Diritti Umani nei Territori
Palestinesi Occupati. «In me e nel te-
am che ha redatto il rapporto (discus-
so ieri a Ginevra nel Consiglio dei di-
ritti umani, ndr.) non c’è alcuna vo-
lontà persecutoria verso Israele. A
muoverci c’è la determinazione a sta-

bilire la verità. È quanto dobbiamo
alle vittime di Gaza. Verità e giusti-
zia», dice Falk a l’Unità. Richard
Falk, professore emerito di diritto in-
ternazionale all’Università di Prince-
ton e membro del Foro di New York,
non intende pronunciare alcuna
«sentenza». Ma non è neanche reti-
cente su quanto fin qui assunto nel
rapporto: «Ci sono motivi per conclu-
dere che l’offensiva militare a Gaza
costituisca un crimine di guerra». Se-
condo il relatore speciale dell’Onu
per i Territori, il «ricorso alla forza»
da parte di Israele per far cessare il
lancio di razzi palestinesi sul suo ter-
ritorio - causa scatenante del conflit-
to per lo Stato ebraico - non è «giusti-
ficato dal punto di vista legale consi-
derate le alternative diplomatiche di-
sponibili».

Professor Falk, nel rapporto presen-

tato oggi (ieri, ndr.) al Consiglio per i

diritti umani delle Nazioni Unite, Lei

ha perorato l’istituzione di una com-

missioned’inchiestachefacciapiena

luce sull’offensivamilitare israeliana

a Gaza. Su che basi fonda questa ri-

chiesta?

«Sulle norme del Diritto umanita-
rio internazionale e su quelle della
Convenzione di Ginevra. Le ricer-
che da noi effettuate offrono mate-
riale sufficiente per affermare che
se in un teatro d’operazione milita-
re non è possibile distinguere tra
obiettivi civili e militari, l’operazio-
ne è un’attività totalmente illegale
e sembra costituire un crimine di
guerra della maggiore gravità se-
condo il Diritto internazionale. Eb-
bene, sulla base di elementi di pro-
va attualmente disponibili, ci sono
fondati motivi per ritenere che gli

attacchi (israeliani) risultano illega-
li di per sè e sembrano costituire un
crimine di guerra della più grande
portata in base al Diritto internazio-
nale» .
Professor Falk, in passato le autorità

israeliane l’hanno accusato più volte

di un atteggiamento pregiudizial-

menteostileneiconfrontidelloStato

ebraico».

«Sono accuse che respingo con la
massima fermezza e con sdegno.
Chiedere verità e giustizia per i civi-
li uccisi a Gaza, denunciare l’assolu-
ta illegalità, oltre che la disumani-
tà, delle punizioni collettive inflitte
ad una popolazione stremata dal-
l’embargo, tutto ciò non ha nulla a
che fare con l’antisemitismo. A Ga-
za sono state colpite aree densa-
mente popolate. Ciò è incontestabi-
le. Alla popolazione non è stata da-
ta possibilità di fuggire dal teatro di
guerra. Occorre accertare le respon-
sabilità e punire i responsabili.
Chiedere l’accertamento della veri-
tà è essere “pregiudizialmente osti-
le” a Israele?. Da democratico e da
ebreo mi ribello a questo assunto».
Le autorità israeliane sostengono

chel’OperazionePiomboFusosicon-

figuracomeuneserciziodi autodife-

sa?

«I bombardamenti sistematici su
aree densamente popolate non pos-
sono essere giustificati dal punto di
vista legale. Si tratta di un crimine
di guerra. E come tale va persegui-
to».❖

Foto Ansa

Inchiesta di esperti

UE: SOSPENDEREGLI SGOMBERI

BEIRUT Il numero due dell'Orga-
nizzazione per la liberazione della Pale-
stina (Olp) in Libano, Kamal Medhat, è
stato ucciso ieri in un attentato dinami-
tardo,assiemea tresueguardiedel cor-
po, all'ingressodiuncampoprofughial-
la periferia di Sidone, nel sud del Paese.
Secondo la testimonianza giunta dalla
Cisgiordania del fratello di Medhat,
quest'ultimoeraimpegnato«nelcomita-
todiriconciliazionefralefazioni»palesti-
nesi in Libano. Secondo le ricostruzioni
degli inquirenti, un ordignoposto sul ci-
glio della strada nei pressi dell'ingresso
del campo profughi di Miye Miye è
esplosoal passaggiodell'autosullaqua-
le eraabordoMedhat, esponentedi Fa-
tah, il partito del presidente palestinese
MahmudAbbas(AbuMazen)eprincipa-
le componente dell'Olp.

«È una richiesta che
non indica in alcunmodo
un atteggiamento ostile
verso Israelemavuole
solo fare giustizia»

Sangue in Libano
In un attentato ucciso
numero 2 dell’Olp

LaUe chiede a Israele di sospen-

dere gli sgomberi delle famiglie

palestinesi a Gerusalemme Est.

«La Ue è preoccupata dall’au-

mento degli insediamenti come

minacciaallepossibilitàdipace».

P

udegiovannangeli@unita.it

IL CASO

PARLANDO

DI...

Israele e i
civili uccisi

L'esercito israeliano smentisce di aver ucciso «a sangue freddo» civili palestinesi nella
Strisciadurante i22giornidell'operazionePiomboFuso.«Possodireche l'esercito israelianoè
ilpiùmoraledelmondo»,haaffermato il capodi statomaggioredelle forzearmate israeliane,
Era stato il quotidianoHaaretz a denunciare l'uccisione aGaza di «civili palestinesi» inermi.

Pescatori palestinesi al lavoro aGaza City
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